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TORNATA [)EL . , . 
25 APRILE 

- ,, 

. - PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALrir.RT. 

SOMMARIO. Sunto di ptlieioni - Rogioni tklra..,,111a di al<"Uni 1malori ~ l're.,nlaeiont <kl prog1Uo di leggo 
per conc.!si~ di poteri straordinari al Got'f!rM del Jù dur11nlt la guarra - Sospttisiont tklla ~ula - Rd!i· 
1ion;i td imm<diala appro1•a•ioM della l"'.}g•. . . - . 

1'" .. 

La sedute ~aperta alle ore 12 meridiane. ,'j 

c1•••1110, segretario, legge il verbale della prece­ 
dente tomata, il qnale viene approvato. 

Si dà in seguito lettura del seguente sunto di peti; . . 
aloni: 
2942. Antonio Giuseppe Cbierte, consigtiere munici­ 

pale della V eneria Reale, a nome della Commissione 
dell' Alt.a.asRnese Enfiteusi, rassegna motivate istanze 
onde ottenere che venga.no prorogati a tutto il lS lu­ 
glio 1860 i termini di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
26 giugno 1858 snll"•ffranram•nto delle enfitenai I 

2!148. Sessant'otto abitanti del comune d' Assolo pro­ 
viol:ia d'Oristano; 
~44. Se11iiantatrè abitanti del comune di Simaxis, 

provincia d'Oristano ; · · · 
29-iS. Settantatrè abitant.i del comune di' .,pillamar, 

provincia di Cagliari; 
2946. Ventinove abitanti del comune di Nureci, pro. 

•incia d'lsili; 
294 7. Venti abita.Dli del comune di Muni, provincia 

di Isili, · 
Fanno istanze perchè nel progetto di l•gge sull'abo­ 

lizione degli ademprivi nell'isola di Sardegna vengano 
introdotte alcune moditìcazioni, 

&&&IONI D•l.&i'&•8ENZ& DI &LCIJNI aaa&Teal. 

••HtDllNTll. Debbo riferire al Senato che gli ono­ 
revoli aenatori Brignole-Sale e Serra scriesere da Ge­ 
nova, come altree) lonorevole senatore Giulio da 
Torino, che colti da grave infermità eaai trovansi nel· 
I' ... oluta impoi8ibilità di far atto di preeenza oggi in 
Senato. Agginngerò che è noto alla presidenza come il 
senatore }'ranz.ini ed il senatore Cataldi si trovano nel 
caso di dover tenere il letto, e quindi nell'imposaibilità 
efiSi pure di assistere alle nostre deliberazioni. Anche 
il aenatore Pallavicini pereau&adi&a}utetrovaei uaente 
da Torino. ' 
........ 11611 - !&>ATO .... Ru .. - ~.l. SI 

11 :~ 

P•••aNT&ltlON• D~a. P•O&a'l'TO DI ...... 
Piia CON~Ua1e1'1~ DI POTIEal •T•&•BBIN.&al 

&a. &•••·~· Dli:l.o •• •11a&NT• L& ••••••• 

PBl<~&DU•Tll . .(.a parola è "1 presidente del Con­ 
siglio. ( All"1l•ion1 g,,_ak.) 

cawo11a1 prMidente del ('onsigUo, ministro tkgli 
t-llltwi e MU'inler"'1. Signori aeua.t-0ri ! Ho l'onore di 
preeentorvi il progetto <li legge •ot.ato già d•lla Camera 
dei deputati, che investe S. M. il re dei pieni poteri du· 
rante la guerra. Esposi nell'u.llra Camera esattamente 
e gcnuin"m:enle i fatti che hH-nno pruceduto, e le ra· 
gioni che banno mo88o tale deliberaz.ione. lo con6Jo di 
avere dimostrato che il Governo di 8. li. Jie<le in queste 
ultime trattative tutte le proYe di conciliazione che 
erano oompoiibili colla ou• ùignità. Mi conforto nel ... 
pere ohe lo gl'llndi polenzo o l'opinione pubhlica d0•:n­ 
rop• furono muwimi del giudicare 90veraa1cntfl it rifiuto 
dell' Au•tria. 
A ciò cbedidbi allora mi occorre di nggiungerequello 

che à .auccet.:80 di poL Habat.o aelle or& pomeridiane 
giunse • Torino l'invialo 11oualri.1co apportatore del di· 
spaccio del cont.e Buoi che ci era Al.a.lo annuni.iato. 
Qu&to dispaccio inTita la &rdegna a ditia.rmare e a 
1Ciogliere i yolontari italiani inun&.iii.tamento, esige 
una risposta precil!la e ci.tegorica denVo t.re giorni, hl 
della non adesione no•tra un cas11B belli. Codeoto fatto, 
mentre. conferma la .nec8116itì. dello propoata legge, la 
rende e:z.ia.nJio più urgenl.d, ed io sono certo che il S.. 
nato la riguarderà come tale sotto ogui aspetto. 

Signori! li riunire tutte le podostà do! Gonrno in 
una aola mano nei euprawi fra"l!enti del!& patria, il 
rinunziare teu1pora.neamente all'uliO di c1.1rte libertà. 
non è 1olt.anto il frutto di UD a.~dore ·aubilaneo, ma il 
consiglio di una n1atura pi-udenza.. IA!t naiioni che ne1la 
atoria sono più f41001:1e p&r 4vvediu1en~o. politil'Q ce ne 
tramandnrono l'Mempio. Perciò io non dubito che quella 
.decisione, che i rappresentanti del popolo non esitarono 
a prendere, eia sanzionata dal Senato, dove s'accoglie 
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tanta eaggezza ed oaperionza. So per l'Wl& parto la gra· 
Tith dei tempi esige questo litio di fiducia, che laecia 
intangibili le istituzioni ocstltnzlonali, per l'altra parte 
non vi fu mai principe che la meritasse meglio di Vit­ 
torio Emanuele, (Applausi vivis.m"i dalle Inta,.,,.) ! , ' 
Ora darò lettura del progelto di legge: 
• Art. 1. In caso di guerra coll'impero d'AU&tria e 

durante la medei;itUa il re k&rà investito di tutti i po­ 
teri legislativi ed esecutivi, e potrà, sotto la respcaea­ 
bilità ministeriale, fare per semplici decreti reali tutti 
gli atti eecesseri alla difesa della patria e delle nostre 
i11stitu:1.ioni. 

e Art. 2. Rimanendo intangibili le instituaioni costi­ 
tuzionali, il Governo del re avrà la fdooltà di em&nare 
disposizioni per limitare provvisoriamente durante Ja. 
guerra la libertà della atampa e la libertà iadiriduaìe.e 
(Vivi S<ljni d'<1pprova1i<mt.) 
•••••ut:~'I'•. Do atto al signor ministro degli 

af!'.ri esteri della pr .. eataaicne di questo progetto di 
legge. _. .. . . ~., t ~·· •J f ...... 

· U.Ondo richieeta l'nrgenza io la mott..rò al •oli. 
Chi l'appro•a 1i le•i. · • 
(f: approvota.) 

. lo seguito a questa deliberazioae io invito i signori 
senatori a ritirarsi negli uffizi per deliberare e nomi· 
nare l'ufSzio eentrale, il quale avrebbe a riferire in 
breve spazio di tempo. • 

Perciò io non sciolgo la seduta, che rebt& solo sospesa 
per il tempo necessario a tale uopo. 
(I senator! .ri ritirano "'fili uffizi td 11 presidmle ri· 

man• al suo posto.) 
(La sed11ta ~ ripresa allt ore 1 S/4.) 

••l.&J&leRI• 8'8 .&PPaeY&&leRia l••&•l&T& ... 
•ae.-aT'l'e DI .. 5&&• P&a C:OllC ... lelll8 •1 
Pl•NI PeTS•I & .. eO•IMa"e ••• •a. 1· 

•· 

PBHllOSNTS. li Senato riprendo le eae delibe­ 
raz.ioni. 

L& parola è al relatore dell'officio centrale, il quale 
venne composto dei senatori Di Pollone, Dea Ambroia, 
Muno, Cibrario e Bclopis. 
••N~o, rMalore. Nelle gravissime condiaioni in cui 

•ers11 la patria non 'i è etata nei vo~tri uffizi titubanza 
di aenlimenti, non divergenza di opinioni nel ricono­ 
scere iu1periosamente necessaria l'approvazione dol pro­ 
getto di leggo stainano presentai<> al Senaw; e già 
adottato dall'•ltra pari.. del Parlamenl<>. 
l/unBnimità degli uffizi, informando l'opinione con;.; 

corde dei mombri dell'ut'Hcio centrale, ronaigliB loro di 
n1a.re semplici parole, improntate non tanto deJla ril~ 
T1•nia elci fatti dai qwlli 01uove lu legge, come dt>llii 
necelisità 1ua indeclinabile, de1l'urgcnza sua maaBiwa. 
Nelle contingenze straordinarie, allo quali ai va incontro, 
il ro ed il aa.o Governo abbieogn~no di ruezz.i di -.zione 

11i 

pront• ed energica, e la prontezza e l'energia non si 
ottengono eenz.~ unità di potere. 

Devo eolo l'ufficio eoggiangere che il pre•ident.. del 
Consiglio intervenuto nel lino seno ha dicbitt.rato essere 
intenzione del M.iDistero di non uaare dei poteri straor· 
dinari conferitigli per fare provvedimenti cbe, estranei 
alla difeoa deJla patria e delle sue istituzioni e non ri· 
chieHti da imperio&i bisogni dei diyerai rami di pubblico 
seni.io, pow;ano esatjre differiti unza gravi incon· 
•enienti. · , · 
li vo•tro ufficio centralo b l'onore di proponi l'ado­ 

zione pura e eemplico della logge. (Àpplaus1 • aeg1'i di 
approva1io1te gen.,.ale,) 
, ••wa••""Y•. Dichiaro aperta la diacUB8ione g&­ 
nerale. 
.... •&••••• &a.•••T•. Domando la parola.. •••••••RiT•. La parola è al wunatore La Marmora. 1.a ••••o•& aa.aaaTo. Signori, nelle oircosta.nze 

che 1"i sono et.Ate esposte, permettetemi di unire la mia 
voce a quella del rolal<>ro dell'ufficio centrale. 

Come vecchio militare, 1Wlico 11oldUit-0 di W agram, 
per CODJieguunz.a eettuag~nario, io non poatlO più oft"rire 
alla patria od al ro una apada che la mi~ mano non 
può più atringere; ma &I vecchio è ancora dato una 
cosa, e IMlDO i ooDdigli fratto delJ'eisperienza; io non 
poi>tiO più otf'erire 1ull'altare dell• patria che l'e~pe­ 
rienia di una lunga vita e di un mez1.o aecolo di servigi 
militari. , 
Quest'c!i>pcrieni• wi hn provato e mi bu. convinto, 

118&ieme iioll'ei;perien:ta tria.te dei due t1.nni 184-S-4~, che 
queMt& legge ft urgente, urgentissima; quindi per conto 
mio "i induco a dtt.re alla presente legge un "oto fava. 
revole ( ApplaU11i) . 
.-ar .. aDMNT•. Re neduno più dowanc\16 )a p•rol& 

io rileggerò gli lirt.icoli per metterli ai voti: 
e Art. 1. In ..calfO di guerra coll'impero d'Austria e 

durante la medeaima il re sarà in"eetito di inlti i po­ 
teri )egidltitivi ed e.eecutivi, e potrà, sotto la re&ponti~ 
bilità miniBteriKle, fare per aen1plici decreti reali iutti 
gli atti neceBSari alla difesa della patria o dello noetre 
inatituzioni. • · 
(È approvai<>.) 
e Art. 2. RimanenJo intangibili le in11tilu2ioni co11ti· 

tuzionali, il Go•erno d6l re avr~ la facoltà di em&nare 
disposizioni per limitare provTiaoriamenle durante lf\ . 
gaerra la libertà della atampa o la lib.irtà individualo.• 
(È approvai<>.) •&•••N•, 1tJgretOTic, fa l'appello nominale~ 

Risultato della vot. .. ione: ,t. 
Votanti,., .. ',•;.· ...• ,' 61 I· 

Voti favorevoli . , • • 61 

(Il S•na0to adotta''all'~ll&llimità.) (Appluusi p.,;trali 
~ prolU>l<JOti.) 

La eodula è leY~U. alle ore 2. " 

• 
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